
La Fondazione Allegra Agnelli per la Ricerca sul Cancro nasce nel 1986 con un obiettivo preciso: realizzare in
Piemonte un centro oncologico d’eccellenza, capace di unire ricerca e cura nello stesso luogo, per offrire ai pazienti le
migliori terapie nel minor tempo possibile. Alla base di questo progetto, fin dall’inizio, c’è un modello unico nel suo
genere: la persona al centro.

Nel 2026, quarant’anni dopo, la Fondazione Piemontese per la Ricerca sul Cancro diventa Fondazione Allegra Agnelli
per la Ricerca sul Cancro. Cambia il nome, ma non la missione. Restano gli stessi valori, lo stesso impegno e la stessa
visione: sostenere Candiolo e far crescere un luogo nato grazie alla generosità di tanti, oggi riconosciuto come centro
di rilievo nazionale e internazionale, aperto a tutti i pazienti, dove chiunque può curarsi e beneficiare dei progressi
della ricerca che qui prendono forma ogni giorno.

Anche l’Istituto guarda al futuro con un nuovo nome e una nuova identità: INOC – Istituto Nazionale Oncologico
Candiolo. Un nome che racconta l’evoluzione di una realtà cresciuta anno dopo anno, senza perdere le proprie
radici: continuare a mettere ricerca, cura e persone al centro di ogni scelta.

INOC, che ha iniziato la sua attività nel 1996 e da allora è in costante sviluppo, è il primo Istituto di Ricovero e Cura a
Carattere Scientifico del Piemonte e, nel 2022, ha ottenuto anche il riconoscimento di Comprehensive Cancer
Centre dall’OECI (Organisation of European Cancer Institute). Vi lavorano circa 800 professionisti tra medici,
tecnici e ricercatori, impegnati in 41 laboratori e unità di ricerca e vengono erogate più di un milione e mezzo di
prestazioni ambulatoriali erogate ogni anno. 

Un risultato straordinario, reso possibile esclusivamente grazie alla generosità e al sostegno di migliaia di donatori.
Questo impegno continuo e strutturale trova conferma anche nei dati: con oltre 100 milioni di euro investiti nella
ricerca tra il 2016 e il 2023, la Fondazione Allegra Agnelli per la Ricerca sul Cancro è uno dei motori della ricerca
oncologica in Italia. 

Numeri che raccontano una fiducia che cresce nel tempo e che consente a Candiolo di non fermarsi mai. Il grande
impegno, iniziato con la nascita della Fondazione e proseguito con la posa della prima pietra del polo oncologico a
Candiolo, continua infatti oggi con il nuovo Piano di sviluppo 2026–2035, il nuovo sogno di Candiolo: un investimento
da oltre 200 milioni di euro nei prossimi 10 anni che consentirà di ampliare l’Istituto di circa 35.000 metri quadrati,
passando dagli attuali 60.000 a 95.000 mq, creando nuovi spazi dedicati alla ricerca sul cancro, alla cura e
all’accoglienza dei pazienti. Un luogo in cui innovazione, ricerca, assistenza e umanità convivono e si rafforzano ogni
giorno. Perché il futuro dell’oncologia si costruisce oggi, mettendo sempre al centro la persona.
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